
 
 
 

PROMEMORIA BONUS CULTURA 
a seguito dell’incontro del 29/07/2020 

 
I contributi vengono assegnati su due distinti canali: 
Contributi sulla base della L.R. n. 11/2018 (contributi ordinari) 
Possono accedere le associazioni che negli anni 2017 – 2018 – 2019 hanno presentato istanze di 
contributo e che, nell’istruttoria di valutazione, hanno ottenuto un punteggio minimo di 50 punti su 
100, pur in assenza della assegnazione del contributo regionale e a prescindere dalla motivazione 
della mancata concessione. 
Il contributo massimo richiedibile non potrà essere superiore al miglior contributo ottenuto 
dall’associazione in uno dei bandi annuali, con un minimo di € 2.000,00. Alle associazioni che, sulla 
base della graduatoria, avessero raggiunto un contributo riconoscibile inferiore a € 2.000,00, 
l’importo del contributo per l’anno 2020 sarà ricondotto ad € 2.000,00. 
Il contributo riconosciuto dovrà essere rendicontato giustificando quanto si è sostenuto nell’anno 
2020 circa i seguenti ambiti d’intervento: 

 attività culturale di spettacolo che le associazioni sono riuscite a svolgere in presenza di 
pubblico o in remoto con l’ausilio di mezzi tecnologici 

 attività interna all’associazione volta a fronteggiare l’emergenza COVID e a prepararsi alla 
ripartenza (interventi di sanificazione 

 interventi strutturali di messa in sicurezza dei locali, attività propedeutiche alla ripresa delle 
attività (prove, definizione di nuovi programmi, ecc. …) 

secondo i criteri che saranno indicati dal bando che sarà pubblicato, indicativamente, verso la metà 
di settembre. 
La domanda dovrà essere presentata, secondo le consuete modalità, a mezzo PEC. 
Contributi sulla base dell’art. 17 della L.R. 29 maggio 2020, n. 13 (Bonus Cultura) 
Possono accedere soggetti, enti no profit, associazioni, imprese ed operatori del comparto cultura 
aventi sede nella Regione Piemonte e che rientrino nei codici ATECO indicati dal bando (cfr. quanto 
indicato alla pag. 4 delle slide “bonus cultura 2020” allegate alla presente). 
Al fine di intervenire a sostegno di un’ampia platea di soggetti costituiti in forma singola o associata, 
il bonus viene quantificato in € 700,00 per lavoratori autonomi e in € 1.000,00 per i soggetti costituiti 
in forma di associazione o di altra tipologia di ente non lucrativo di diritto privato o di impresa, quale 
“bonus” una tantum a fondo perduto. 
Per poter presentare l’istanza di contributo il legale rappresentante dell’associazione (o persona da 
lui delegata) dovrà essere in possesso di una identità digitale (SPID, CNS, firma digitale, accesso a 
Sistema Piemonte). 
Si prevede che il bando venga pubblicato indicativamente nella prima metà di agosto. 
 
Le associazioni in possesso dei titoli per partecipare ad entrambi i bandi devono scegliere di accedere 
ad uno di essi. La partecipazione al bando della L.R. 13/2020 esclude la possibilità di partecipare 
al bando della L.R. 11/2018 e viceversa. 
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Cosa
prevede la
misura.

IL CONTRIBUTO

3.000.000,00 a favore dei soggetti che

non hanno accesso ai contributi ordinari

della Regione, alle imprese e agli operatori

aventi sede legale e operativa nella Regione

Piemonte e che operano in ambito culturale

e dell’indotto a supporto delle attività del

comparto.

GLI IMPORTI

700 euro per i lavoratori autonomi.

1.000 europer i soggetti costituiti in forma di

associazione o di altra tipologia di ente non

lucrativo di diritto privato o di impresa.



CHI PUO' ACCEDERE

Soggetti del comparto aventi

sede legale e operativa in

Piemonte, che non hanno

accesso ai contributi ordinari

assegnati ai sensi della legge

regionale 1° agosto 2018, n. 11

Enti no profit, Enti del Terzo
Settore, Associazioni
culturali, Fondazioni,
Cooperative e
Associazioni temporanee di
scopo i cui Statuti
contemplino il
perseguimento di finalità
culturali, che operano in
campo culturale e dello
spettacolo;



2) imprese e operatori aventi sede legale e operativa in Piemonte alla data di entrata in
vigore della legge 13/2020 e che operano nei settori dell’indotto a supporto delle attività
culturali, che rientrino nei seguenti codici ATECO prevalenti o primari:

59.11 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
59.12 Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
59.13 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi
59.20 Attività di registrazione sonora e di editoria musicale
74.10.2 Attività dei disegnatori grafici
74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici
74.20 Attività fotografiche
74.30 Traduzione e interpretariato
79.90.2 Guide turistiche
82.30 Organizzazione di convegni e fiere
85.52 Formazione culturale
90.01 Rappresentazioni artistiche
90.02 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche
90.03 Creazioni artistiche e letterarie
90.04 Gestione di strutture artistiche
91.01 Attività di biblioteche e archivi
91.02 Attività di musei
91.03 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili
93.19.92 Guide alpine
94.99.2 Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di
hobby (escluse quelle che fanno somministrazione e che sono già beneficiarie di Bonus
Piemonte)


